
La vittoria sul Chiari porta a 35 i punti in classifica dei salodiani. Mentre il presidente clarense pensa al mercato

Il Salò incoronato campione d’inverno
Mister Bonvicini: siamo la rivelazione di questo campionato e lo stiamo dimostrando

Vallecamonica 1

Casnigo 1

VALLECAMONICA: A.
Gheza, Magnini, Spelgatti
(15’ st. Fontana), L. Ghe-
za, Ghiroldi, Bertola, Fan-
ti, Cassis, Jakaj, Putelli,
Bendotti. Allenatore: Gu-
glielmo Oberti.

CASNIGO: L. Bertoc-
chi, A. Bertocchi, F. Migna-
ni, D. Mignani, L. Caccia
(25’ st. R. Colombi), F.
Caccia, Zambaiti (38’ st.
Bonandrini), W. Colombi,
S. Castelli, Kante, A. Ca-
stelli (25’ st. Pezzoli). Alle-
natore: Fabiano Frosio.

Arbitro: Spadola, di Lo-
vere (Bg).

Reti: 17’ st Fanti, 46’ st
Bertola.

Ammoniti: 21’ pt F. Cac-
cia, 43’ pt. S. Castelli, , 14’
st. F. Mignani, 21’ st. A.
Bertocchi, 35’ st. Fanti, 48’
st. A. Gheza. Espulsi: Cas-
sis per doppia ammonizio-
ne (4’ st. e 43’ st.).

PIAMBORNO - Il Valle-
camonica già campione
d’inverno, si lascia ingab-
biare da un Casnigo biso-
gnoso di punti, che affron-
ta la sfida con la capolista
con l’intento di non perde-
re la gara. All’8’ A. Castelli
dalla destra impegna Ghe-
za in una presa alta.

Al 14’ discesa sulla fa-
scia destra di Jakaj, con-
trolla la palla e calcia in
rete ma blocca con sicurez-
za L. Bertocchi. Al 16’
Spelgatti batte una puni-
zione dalla sinistra rasoter-

ra, nessuno riesce a deviar-
la e la finisce sul fondo di
poco a lato. Al 39’ angolo
battuto da F. Caccia para
in due tempi A. Gheza. Al
47’ palla in area di Jakaj,
torre di Bertola per Fanti
ma L. Bertocchi blocca.

La ripresa rispecchia an-
cora l’andamento di ciò
che si era già visto: camu-
ni che costruiscono molto
e bergamaschi che imbri-
gliano il gioco bresciano
rendendolo infruttuoso.
Al 15’ però Oberti fa entra-
re Fontana, e il tridente
mette in seria difficoltà gli
ospiti.

Al 9’ lancio di Bendotti
per Fanti in area uscita
sicura del portiere ospite
in anticipo. Al 13’ contro-
piede degli ospiti conclu-
sione di A. Castelli blocca
a terra con affanno Gheza.
Al 15’ punizione battuta
da Fontana, appena entra-
to, dal fondo, sul rimpallo
successivo conclusione di
facile presa battuta anco-
ra dalla punta camuna. Al
17’ Putelli crossa dalla de-
stra sul secondo palo rac-
coglie Fanti che piazza la
palla dove l’estremo difen-
sore bergamasco non può
arrivare. È l’1 a 0. Al 24’
affondo sulla destra di
Bendotti entra in area,
crossa ma la palla viene
allontanata dalla difesa.
Al 37’ palla a Bertola che
si porta al limite con un
dribbling, entra in area
passa a Fontana ma que-
st’ultimo è anticipato dal
portiere ospite. Al 41’ fallo
al limite dell’area su R.
Colombi la battuta finisce
alta sopra la traversa. Al
43’ il Vallecamonica rima-
ne in 10 per l’espulsione di
Cassis per doppia ammo-
nizione. Al 46’ contropiede
degli ospiti con D. Migna-
ni che passa a R. Colombi,
è in anticipo capitan Ber-
tola che per liberare ap-
poggia di testa in rete bef-
fando A. Gheza chiuden-
do l’incontro con un defini-
tivo 1 a 1.

«Abbiamo cercato di
giocare secondo le nostre
possibilità - spiega Gugliel-

mo Oberti, allenatore del
Vallecamonica - ma loro
sono entrati in campo
chiusi, noi forse eravamo
mentalmente contratti ed
il gioco espresso non è
stato dei migliori. Dopo il
gol la partita è stata me-
glio giocata, e l’episodio
sfortunato del pareggio
nel finale ci ha forse fatto
pareggiare i conti con la
fortuna di altre volte».

«Il nostro intento era
quello di chiuderci e di
non far concludere gli av-
versari - spiega quindi Fa-
biano Frosio, allenatore
del Casnigo - infatti non
hanno avuto grosse oppor-
tunità. Il nostro obiettivo
è la salvezza ed è già qual-
che domenica che la squa-
dra sta raccogliendo i frut-
ti del lavoro fatto».

Patrizia Laffranchini

Nel Girone N, bella e meritata vittoria dei bresciani nella trasferta mantovana

Pontevichese,cinquegolperVolta
La capolista del Girone C costretta al pari dal Casnigo: reti di Fanti e Bertola

Vallecamonica, il tridente non punge

Buona partita dei bassaioli che pareggiano nella difficile sfida con la seconda forza del girone

IlPralboinofrena lacorsadellaSerenissima

«Un’altra beffa nel finale»Vittoria sofferta, ma meritata
SALÒ - Le facce cupe

e i sorrisi tirati nello
spogliatoio clarense, a
fine gara sono estrema
sintesi del momento at-
traversato dalla squa-
dra di Marmaglio che
non si dà pace per il
finale di gare dei suoi:
«Abbiamo fatto la gara
e meritavamo decisa-
mente di più, ma ci sia-
mo fatti beffare ingenua-
mente nel finale quando
sembrava che potessi-
mo addirittura portare
a casa l’intera posta in
palio. Non abbiamo de-
meritato, ma a loro diffe-
renza ci è mancata la
cattiveria sottoporta e
alla fine giocar bene per
un pugno di mosche è
una magra consolazio-
ne».

Piovani ha giocato
una bella partita condi-
ta da una rete di ottima
fattura e curiosamente
alla sua uscita dal cam-
po ha corrisposto la
sconfitta del Chiari ma
allenatore pensa al grup-
po: «Piovani è uno che
fa pendere l’ago della
bilancia, ma non possia-
mo lasciargli tutto il la-
voro. È tutta la squadra
ad aver fatto bene e lui
è un valore aggiunto».

C’è un problema por-
tieri in casa clarense,
ma il tecnico spiega
l’esclusione di Bacchin
a favore del giovanissi-
mo Ivani: «Purtroppo Ci-
cirello ha avuto un im-
provviso attacco di feb-
bre e ho dovuto schiera-
re un altro ’86 per via
del regolamento rinun-
ciando all’esperienza di
Bacchin».

Dopo cinque gare al
timone della squadra
Marmaglio tira le som-
me della sua gestione

con un occhio al futuro:
«Siamo partiti piuttosto
male con due sconfitte,
poi la squadra ha ritro-
vato la vittoria e fiducia
contro la Fiorenzuola e
abbiamo cominciato a
giocare bene. La società
ha portato tre ottimi ac-
quisti e in prospettiva il
presidente ha promesso
altri due elementi im-
portanti».

Il presidente Berardi
conferma l’intenzione
di muoversi sul merca-
to: «Abbiamo già provve-
duto ai rinforzi e ora
attendiamo l’apertura
del mercato professioni-
sti per vedere se c’è
qualche elemento di va-
lore a nostra portata in
particolare un giovane
portiere e un attaccante
di valore che possa dare

una mano a Piovani».
Sulla sua gestione il

massimo dirigente dice:
«Abbiamo investito mol-
to, ma non raccolto mol-
to e chiudiamo quest’an-
no sfortunato sperando
che in quello venturo la
dea bendata ci sorrida
maggiormente». Sulle
voci di un presunto inte-
ressamento della diri-
genza clarense ad una
società di una categoria
superiore (Lumezzane
o Chievo?), il patron
non nega ma assicura i
clarensi: «Circolano mol-
te voci ma anche se do-
vessimo acquistare una
società di una categoria
superiore non abbando-
neremo il Chiari sul qua-
le abbiamo investito e
continueremo a farlo».

Hillary Ngaine Kobia

SALÒ - Finita la parti-
ta, i gardesani corrono
in sala stampa. Non per
le interviste, ma per da-
re un’occhiata ai risulta-
ti delle dirette insegui-
trici. Dopo il pareggio di
sabato della Centese sul
campo della Fiorente
Bergamo, ieri un altro
risultato ha fatto sorri-
dere i salodiani: lo 0-0
tra Pergo e Trentino. Il
Salò è così campione
d’inverno e, dall’alto dei
suoi 35 punti, può passa-
re le festività in totale
serenità.

Dopo la «verifica» del-
la leadership, Roberto
Bonvicini si concede a
microfoni e taccuini, an-
che se il suo volto rilas-
sato e sorridente parla
più di mille parole:
«Grande risultato. La

partita di oggi era diffici-
le, il Chiari è una squa-
dra molto temibile, so-
prattutto sotto il profilo
delle individualità. Nei
primi sessanta minuti
abbiamo sofferto un
po’, non siamo stati il
solito Salò. D’altronde è
comprensibile, la squa-
dra ha corso fino ad og-
gi ed è normale che pos-
sa avere qualche flessio-
ne. Poi nel finale, con
l’inserimento delle pun-
te, la partita è radical-
mente cambiata e sia-
mo riusciti a vincere. Al-
l’inizio ho preferito la-
sciare a riposo Quaren-
ghi, che non era al me-
glio della condizione.
Poi, nel finale, il suo in-
serimento si è rivelato
vincente. D’altronde la
squadra ha una rosa am-

pia ed è giusto utilizzar-
la nella sua interezza».

Il mister gavardese si
sofferma poi sull’ecce-
zionale situazione di
classifica della sua squa-
dra: «Il primato? Devo
dire che io all’inizio ero
il più ottimista. Conti-
nuavo a dire che sarem-
mo stati la rivelazione
del campionato e mi
sembra che i fatti stiano
dimostrando la mia con-
vinzione. Ho sempre cre-
duto in questi ragazzi,
così come credo nel la-
voro quotidiano. Siamo
stati bravi a gestire nel
migliore dei modi la fa-
se iniziale, in cui affron-
tavamo in serie le squa-
dre più forti del campio-
nato. Da lì in poi la squa-
dra è migliorata giorno
dopo giorno. Certo, sia-
mo solo a metà stagione
e la strada è ancora mol-
to lunga. Ma credo che
con l’impegno potremo
toglierci ancora belle
soddisfazioni».

Ultima battuta sulle
festività: «Ho detto ai
ragazzi - conclude il mi-
ster - di riposarsi e di
rilassarsi durante le fe-
ste. E di non mangiare
troppo: alla ripresa non
voglio perdere tutti i
punti conquistati fino
ad ora!»

Anche la dirigenza
non può che ritenersi
soddisfatta di questa
prima parte di campio-
nato, come testimonia-
no le parole di Dino Ca-
pitanio: «All’inizio del-
l’anno si parlava di sal-
vezza. Inutile negare
che, per come stanno
andando le cose, sia leci-
to alzare l’obiettivo per
lo meno di qualche posi-
zione. La stagione è an-
cora lunga».

Carlos Passerini

CALCIO

Pralboino 1

Serenissima 1

PRALBOINO: Cerutti, Federici, Nico-
li, Botta, Baiguera, Dui, Alghisi, Viviani,
Morelli (25’ st Cominelli), Giraldini, Anto-
nelli (30’ st Savoldi). (Piovani, Name,
Maccagnola, Zacchi, Altobelli).

SERENISSIMA: Ganzerla, Parlottari,
Aldrovandi, Biavo, Foccola, Mondini,
Randon, Panieri, Zambroni, Gasparotto,
Piega (Roviaro, Pulgulet, Montagnini,
Bellini, Mondini, Fiolini).

PRALBOINO - Il Pralboino si accon-
tenta del pareggio nella sfida giocata in
casa contro la Serenissima, seconda for-
za del girone. La cronaca vede al 6’
punizione per la Serenissima, Cerutti
para in presa. Al 15’ Dui dalla destra per
Antonelli, rasoterra che al momento del
tiro si vede stoppare la palla da un
difensore. Al 21’ gol di testa di Morelli
che sfrutta al meglio un cross dalla de-
stra di Antonelli dopo che si è liberato
magistralmente di un difensore.

Il portiere ha preso il pallone ma secon-
do l’arbitro aveva già superato la linea di
porta, quindi assegna il gol. Al 42’ colpo
di testa di Dui da buona posizione, facile
parata del portiere. Il primo tempo fini-

sce e probabilmente la Serenissima non
si aspettava un Pralboino così caparbio.

La squadra si è dimostrata nervosa e
poco lucida nelle proprie azioni. Il secon-
do tempo praticamente cambia, infatti la
Serenissima si dimostra ben disposta in
campo e molto più aggressiva.

La partita, comunque, già dai primi
minuti è piuttosto nervosa, soprattutto
da parte degli ospiti che si vedono messi
in difficoltà dal Pralboino.

Al 9’ l’azione che porta al gol della
Serenissima, su azione che ha creato
molte polemiche fra il pubblico per un
controllo di mano del n. 11 prima del tiro
che ha battuto Cerutti. Al 12’ viene
sostituito il n. 3 della Serenissima. Al 25’
Cominelli subentra a Morelli; punizione
per la Serenissima, la palla si stampa
sulla traversa e ribatte fuori porta. Al 36’
punizione per il Pralboino, ma nulla di
fatto. Al 37’ viene espulso il n. 4 della
Serenissima per fallo di reazione.

Nel secondo tempo la partita è diventa-
ta particolarmente nervosa, comunque
al di là delle polemiche fra il pubblico, il
risultato di 1-1 premia alla fine entrambe
le squadre, che hanno fatto un tempo
ciascuna. Il Pralboino ha dimostrato di
essere squadra caparbia e ben messa in
campo soprattutto nel primo tempo.

CALCIO

1ªCATEGORIA

Pontevichese 5

Volta 0

VOLTA: Milani, Zago, Corradini,
Marcazzan, Saccardo (Rippa), Am-
broso, Travagliati, Prati, Bertagna
(Lori), Dinedi, Borghini.

PONTEVICHESE: Losio, Pran-
delli, Girelli, Astori, Cerlini, Prati,
Mazzolari, Maroli (Marcolini), Mai-
netti (Togni), Franzini (Rossinet-
ti), Bennetti.

Arbitro: Capiluppi.
Reti: 12’, 31’ Franzini, 30’ Mainet-

ti, 60’ Maroli, 65’ Mainetti.
Note: espulso Corradini.
VOLTA MANTOVANA - Bella e

meritata vittoria della Ponteviche-
se nel Mantovano. L’incontro si
mostra subito difficile per la squa-
dra di casa che già al termine del
primo tempo si è trovata in svan-
taggio di tre reti e con un uomo in

meno, essendo stato espulso Corra-
dini nei primi minuti di gara.

La partenza di gioco è stata
favorevole al Volta che ha sfiorato
il vantaggio con Travagliati al 10’
con un tiro da fuori area che ha
colpito la traversa, ma sul rovescia-
mento di fronte Franzini trova al
12’ il gol con un tiro dal limite che
coglie l’angolino basso di Milani
proteso malamente in tuffo. Al 14’
avviene l’espulsione di Corradini
decretata dall’arbitro per un fallo
in mischia. La partita si fa così
semplice per la Pontevichese che
può chiudere il tempo con Mainet-
ti al 30’ ed ancora al 31’ con Franzi-
ni con un vantaggio di tre reti.

La ripresa inizia con un tentati-
vo di Travagliati per Prati che di
testa impegna Losio. L’incontro è
però nelle mani della Pontevichese
che chiude definitivamente con Ma-
roli al 60’ che evita alcuni giocatori
e batte l’incolpevole Milani. Una recente immagine della formazione della Pontevichese

Contrasto tra Valenti e PiovaniDanesi esulta dopo il gol

SERIED

Gli allenatori Bonvicini e Marmaglio e in alto i giocatori Ferrari e Marocchi

FACCE CUPE NELLO SPOGLIATOIO DEL CHIARIALLENATORE E DIRIGENTI SODDISFATTI

1a categoria
GIRONE C

15ª GIORNATA

Casazza-Seriate 1-1
Vir.Gazzan.-Calcense 1-2
Brusaporto-Calcinatese 0-0
Vallecam.-Casnigo 1-1
Romanese-Clusone 0-0
Palosco-Colle Alto 0-0
Sebinia-F. Costanza 2-1
Sovere-Vit.Gorlago 4-2

CLASSIFICA

P.ti G V N P

Vallecam. 30 15 8 6 1
Seriate 26 15 7 5 3
Casazza 26 15 7 5 3
Colle Alto 26 15 7 5 3
Brusaporto 24 15 6 6 3
F. Costanza 23 15 7 2 6
Romanese 21 15 4 9 2
Calcinatese 21 15 5 6 4
Sovere 20 15 4 8 3
Palosco 20 15 5 5 5
Calcense 19 15 6 1 8
Clusone 18 15 4 6 5
Casnigo 16 15 4 4 7
Sebinia 13 15 2 7 6
Vir.Gazzan. 13 15 3 4 8
Vit.Gorlago 3 15 0 3 12
/ 1 Promozione / 3 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Sebinia-Seriate; Brusaporto-Cal-
cense; Casazza-Calcinatese; So-
vere-Casnigo; Colle Alto-Cluso-
ne; Romanese-F. Costanza; Palo-
sco-Vallecam.; Vir.Gazzan.-Vit.
Gorlago.

1a categoria
GIRONE N

15ª GIORNATA

Casalrom.-Castellucc. 1-0
C. Dosolo-Cicopieve 0-1
Don Bosco-Medole 2-0
Gussola-U.Rover. 4-2
Volta Mn.-Pontevic. 0-5
Pralboino-Sereniss. 1-1
Sambened.-Solmese 0-0
Moglia-Bozzolo 1-2
CLASSIFICA

P.ti G V N P

Pontevic. 37 15 11 4 0
Sereniss. 34 14 10 4 0
Cicopieve 32 15 10 2 3
Casalrom. 32 15 10 2 3
Volta Mn. 27 15 8 3 4
Castellucc. 24 15 7 3 5
Gussola 23 15 7 2 6
Sambened. 21 15 6 3 6
Medole 18 15 5 3 7
C. Dosolo 16 15 4 4 7
Don Bosco 16 14 5 1 8
Bozzolo 14 15 4 2 9
Solmese 13 15 3 4 8
Pralboino 12 15 2 6 7
U.Rover. 7 14 1 4 9
Moglia 4 14 1 1 12
/ 1 Promozione / 3 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Don Bosco-Castellucc.; Moglia-
Cicopieve; C. Dosolo-Medole;
Sambened.-Pontevic.; U.Rover.
-Sereniss.; Casalrom.-Solmese;
Pralboino-Bozzolo; Gussola-Volta
Mn

I ragazzi del Pralboino ieri hanno pareggiato con la Serenissima, seconda forza del girone
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La capolista è stata duramente impegnata dalla squadra di Marmaglio e solo nel finale ha fatto suo il derby bresciano

IlChiari sconfittoaSalò,macononore
Segna Franchi, pareggia Piovani nella ripresa, poi le reti decisive di Danesi e Quarenghi

Il portiere clarense Ivani guarda la palla calciata da Quarenghi che si infila nella sua porta: è il 3-1 del Salò

Giorgio Fontana
SALÒ

Chiude il 2004 in gloria il
Salò che si laurea campio-
ne d’inverno confermando-
si, grazie alla vittoria nel
derby con il Chiari (segui-
to sul lago da un nutrito
gruppo di sostenitori), in
testa alla classifica.

Il 3-1 finale non parreb-
be ammettere discussioni,
ma sbaglierebbe di grosso
chi credesse che il Chiari
sia risultato ostacolo faci-
le da superare, o che la
partita non abbia avuto
storia. I nerazzurri ospiti
hanno duramente impe-
gnato i padroni di casa,
hanno in più occasioni sfio-
rato il pareggio, che non
avrebbe per loro costitui-
to premio immeritato e
sono insomma, come si
usa dire, «caduti in piedi».

Non che la vittoria del
Salò si possa definire im-
meritata: la squadra di ca-
sa ha messo più volte in
affanno la difesa ospite ed
ha comunque realizzato 3
reti fallendone nel finale
almeno un paio che pare-
vano già fatte, ma il match
è rimasto incerto e sul filo
dell’equilibrio fino agli ulti-
mi minuti, cioè fino alla
rete di Quarenghi che ha
definitivamente spento le
speranze del Chiari.

Gli uomini di Bonvicini
sono piaciuti particolar-
mente nella fascia centra-

le del campo dove Cazza-
malli e Bonvicini hanno a
lungo scandito i tempi del-
la manovra, ma sono risul-
tati addirittura devastanti
in attacco. Qui a fronte di
un Lumini non in giornata
di particolare vena, si so-
no apprezzate le prestazio-
ni di Franchi, furetto im-
prendibile, e soprattutto
di Danesi che ha cantato e
portato la croce, ossia ha
«ispirato e concluso» un
numero impressionante di
azioni. Dietro invece non
tutto e non sempre è anda-
to nel migliore dei modi e
se Caini e Ferretti hanno
offerto prestazione senza
sbavature, non tutti gli al-
tri sono stati sullo stesso
livello.

Quanto agli sconfitti e
segnaliamo come, esclu-
dendo il finale quando la
squadra si è gettata in
avanti alla ricerca dispera-
ta del pareggio, i nerazzur-
ri abbiano tenuto il campo
con buon ordine, giocan-
do alla pari con i forti
avversari. Dietro per la ve-
rità ci sono stati sbanda-
menti, come quello in oc-
casione della prima rete
salodiana, assolutamente
inconcepibili, anche se Zi-
liani è riuscito a dare una
certa compattezza a tutto
il reparto.

Buone cose si sono viste
anche in mezzo al campo,
dove Bamonte ha lasciato
intuire qualità non banali

ed ha fornito prestazione
di notevole spessore. Be-
ne anche sulle fasce Ma-
rocchi e soprattutto Lanci-
ni, che ha creato più d’un
problema agli avversari.
La palma del migliore
spetta comunque a Piova-
ni, che ha realizzato un gol
semplicemente da cinete-
ca, ha sovente impensieri-
to Hofer con punizioni cal-
ciate anche da distanze
siderali ed ha dato spesso-
re alla manovra dei suoi.

In sostanza il numeroso
e vociante pubblico ha
avuto occasione di assiste-
re ad una bella partita,
quale raramente si ha oc-
casione di apprezzare in
categoria. Il Salò ha con-
fermato di essere non per
caso davanti a tutti, men-

tre il Chiari, se riuscirà ad
evitare distrazioni difensi-
ve e magari aggiusterà un
po’ la mira di qualche suo
attaccante pare destinato
a portarsi velocemente in
posizioni di classifica più
tranquille dell’attuale.

Resta da dire dell’arbi-
tro che a noi non è dispia-
ciuto dato che ha control-
lato la gara senza ricorrere
ad un eccessivo uso di car-
tellini e che alla fine non
crediamo abbia commes-
so grossi errori. Vero che il
Salò ha reclamato un cal-
cio di rigore, ma nell’occa-
sione (44’ p.t.) lui era mol-
to vicino all’azione ed ha
giudicato appena fuori
area l’intervento di Zadra
su Franchi: probabile che
abbia avuto ragione.

Urago Mella 3

Lodrino 0

URAGO MELLA: Gaffu-
rini, Arici, Olivetti, Brescia-
ni, Venturelli, Linetti, Bat-
tista (85’ Benedetti), Mar-
coni (88’ Prandelli), Gu-
smeri, Abrami (90’ Rosset-
ti), Di Domenica. All.: Ghi-
dini.

LODRINO: Codenotti,
Crescini (75’ Medaglia),
Tricca, Bettinzoli E., Buiz-
zi, Garzanti, Cucchi, Fau-
sti N., Tononi, Fausti M.
(45’ Ebenestelli), Abbiati-
ci. All.: Gabassi.

Arbitro: Tosana di Love-
re.

Reti: 68’, 71’ Arici, 83’
Gusmeri.

L’Urago termina il giro-
ne d’andata con una squil-

lante vittoria ai danni del
Lodrino, forte della terza
posizione in graduatoria e
reduce da due squillanti

vittorie. Buona la scelta
del mister Ghidini, alle
prese con infortuni e squa-
lifiche, di far esordire lo
juniores Di Domenica e di
recuperare Battista che
sono poi risultati tra i mi-
gliori in campo.

La partita inizia con i
padroni di casa attenti a
non scoprirsi aiutati da un
folto centrocampo che at-
tua un buon pressing nel
timore di affrontare una
squadra dal gol facile. Le
veloci ripartenze di Di Do-
menica e Abrami riescono
ad impensierire la difesa
ospite senza però impe-
gnare severamente Code-
notti. Nel contempo il Lo-
drino si rende pericoloso
solo al 36’ quando Gaffori-
ni compie una bella para-
ta sul piede dal limite di
Abbiatici.

Chiuso il primo tempo a
reti inviolate, nella ripresa
i ragazzi di Ghidini conqui-
stano la meritata vittoria.
Al 68’ Battista con un’insi-
stita azione sulla destra
guadagna un corner, si in-
carica del tiro Abrami che
visto l’inserimento di Oli-
vetti ed Arici entrambi ot-
timi colpitori di testa, ser-
ve quest’ultimo per il gol
del vantaggio. Al 71’ l’azio-
ne si ripete, è Marconi che
calcia dalla bandierina ser-
vendo lo stesso Arici che
firma con un magistrale
colpo di testa la sua splen-
dida doppietta.

Nel tentativo di rimonta-
re il Lodrino si sbilancia e i
locali in contropiede si ren-
dono pericolosi prima con
Marconi che dal limite im-
pegna severamente Code-
notti, poi con la bella azio-
ne che porta al terzo gol di
Gusmeri: all’83’ Linetti si
inserisce sulla destra, sal-
ta un paio di avversari e
serve Abrami che tira di
prima intenzione, Code-
notti in tuffo devia la palla
sull’accorrente centravan-
ti che di testa infila la
porta sguarnita.

Poi più nulla prima del
fischio finale del buon arbi-
tro Tosana di Lovere.

Giorgio Gemmo

Tre volte a segno l’Oratorio Ghedi
a spese di un determinato Pompiano
O. Ghedi 3

Pompiano 0

USO GHEDI: Soldati, Ber-
toli, Scalvini, Apostoli, Ron-
goni, De Sanctis, Suffer (Sar-
di), Zambelli, Fauci (Guari-
no), Salodini, Pozzaglio (Ta-
volazzi). All. Pasquali.

USO POMPIANO: Corsi-
ni (Foglia), Costa, Terenghi,
Piacentini (Bradanini), Ros-
soni, Pradella F., Calzoni
(Cantoni), Giugni, Appiani,
Pradella F., Macetti. All. Pe-
droni.

Reti: 11’ Fauci, 61’ De San-
tis (r), 68’ Pozzaglio.

GHEDI - L’Uso Ghedi con-
clude in crescendo il girone
di andata superando netta-
mente il Pompiano che pur
ha giocato con grande impe-
gno e determinazione.

Il ritmo è subito alto con i
ragazzi di Pasquali che pren-
dono saldamente le redini
del gioco con volate sulle
fasce e percussioni centrali.

Una di queste al 6’ mette
Zambelli davanti a Corsini
che d’istinto gli devia il tiro.
Nulla può invece l’estremo
ospite all’11’: Fauci danza al
limite dell’area e alza un
destro listato che scende
nel sette alla sua sinistra.
L’occasione ghiotta per pa-
reggiare capita a Pradella
servito con precisione, ma
Soldati non si fa sorprende-
re. Sul finale di frazione, an-
cora Ghedi pericoloso: staffi-
lata rasoterra di Rongoni,
para sicuro Corsini.

La gara si chiude virtual-
mente al 61’ quando il diret-
tore di gara punisce con un
rigore un intervento in area
su Pozzaglio, si incarica del-
la battuta De Santis che
manda la palla da una parte
e portiere dall’altra. Lo stes-
so Pozzaglio affonda gli ospi-
ti al termine di una fuga
solitaria da centrocampo, re-
siste a due avversari e di
esterno fa secco Foglia in
uscita.

Sergio Penocchio

L’undici di Frigerio supera per 2-0 l’Ome e dà evidenti segni di ripresa

Vighenzi pronta per la salvezza
Soddisfatti
entrambi
gli allenatori

Gli ospiti segnano con Rota al 15’ della ripresa, ma i locali recuperano al 22’ con Colizzi e finisce 1-1

Distanze immutate traManerbioe SanZeno
Niente da fare per gli ospiti, reduci da due squillanti vittorie

Urago Mella affetta Lodrino

Quattro gol e tante azioni
Salò (4-3-3): Hofer; Ferrari, Ferretti, Caini, Salvadori;
Valenti (s.t. 13' Quarenghi), Bonvicini D., Cazzamalli;
Danesi, Lumini (s.t. 23’ Bojanic), Franchi (s.t. 35’ Busi).
Micheletti, Faita, Scirè, Omodei. All. Bonvicini R.
Chiari (4-4-2): Ivani; Zadra, Ziliani, Romancikas, Romano
(s.t. 38’ Motta); Lancini, Bamonte, Rota, Marocchi; Piovani
(s.t. 31’ Giacopuzzi), Rossetti. Manini, Dall’Olio, Gussago,
Dichio, Cesari. All. Marmaglio.
Arbitro: Ramella di Pavia.
Reti: p.t. 23’ Franchi, s.t. 12’ Piovani, 32’ Danesi, 42’
Quarenghi.
Note - Spettatori 600; angoli 5-3 per il Salò; ammoniti
Valenti, Romano e Danesi per gioco scorretto, Ziliani per
fallo di mano; recupero 1’ e 4’

MANERBIO - Nel do-
pogara mister Poli pare
soddisfatto: «In settima-
na abbiamo avuto delle
difficoltà a causa degli
infortuni e non sono riu-
scito a preparare la parti-
ta come volevo. Noi ave-
vamo a disposizione due
risultati su tre e quindi il
pareggio ci sta bene.
Non è stata comunque
una gara facile, il San
Zeno ci ha messo in diffi-
coltà».

Non si lamenta neppu-
re il trainer ospite Fortu-
nati: «Il risultato tutto
sommato è giusto, la par-
tita non è stata bella dal
punto di vista estetico,
soprattutto nel primo
tempo, quando le squa-
dre si studiavano. Gli av-
versari erano tosti e qua-
drati in campo, noi abbia-
mo fatto quello che pote-
vamo, e che ci hanno
permesso di fare».

f. b.

SALÒ - La partita en-
tra subito nel vivo e si
ha appena il tempo di
osservare gli schiera-
menti: un 4-4-2 tradizio-
nale per il Chiari e un
4-3-3 un po’ più spregiu-
dicato per il Salò.

5’ percussione centra-
le di Danesi che poi sca-
rica su Lumini a sini-
stra, il rasoterra del cen-
travanti sfila molto vici-
no al palo.

8’ «giallo» per Valenti
che sfoggia un placcag-
gio in stile rugbystico
per fermare Rossetti
partito in contropiede.

9’ prima parata di Ho-
fer, chiamato a un inter-
vento non semplice da
un retropassaggio di te-
sta di Ferretti.

12’ ancora un retro-
passaggio causa il pri-
mo angolo per il Chiari:
fin qui Hofer ha dovuto
guardarsi soprattutto
dai compagni.

17’ punizione di Piova-
ni da almeno 35 metri,
palla sulla barriera.

19’ riprova, sempre su
punizione, Piovani, que-
sta volta i metri sono
una quarantina ed il ti-
ro è alto sulla traversa.

23’ punizione da tre
quarti campo spostata
sulla sinistra, batte Da-
nesi, la palla spiove in
area dove Franchi indi-
sturbato colpisce di te-
sta e porta in vantaggio
i suoi: 1-0. Nell’occasio-
ne distrazione collettiva
della difesa ospite ed
uscita non proprio per-
fetta di Ivani.

36’ il Chiari sfiora il
pareggio: Rota crossa
da sinistra, in mezzo
Piovani corregge per
Lancini il cui tiro, da
ottima posizione, è de-
viato in corner.

43’ Hofer si supera a
bloccare a terra una pu-
nizione dal limite - fallo
di Caini su Lancini - del
solito Piovani.

44’ chiede il rigore il
Salò per un intervento
di Zadra su Franchi, ma
l’arbitro, assai vicino,
opta per una punizione
dal limite .

12’ della ripresa: arri-
va il pareggio quando
Salvadori esce palla al
piede e cerca un compa-
gno trovando invece
Lancini che serve in pro-
fondità Piovani che in
corsa, dal limite, al volo
batte Hofer. Da applau-
si. 1-1

32’ Danesi dal centro
serve Quarenghi appo-
stato a sinistra e poi
entra in area dove racco-
glie il cross del compa-
gno e riporta con un bel

colpo di testa (Ivani toc-
ca ma non trattiene) in
vantaggio i suoi. 2-1

38’ esce male Hofer,
palla a Motta che batte
a porta vuota, sulla li-
nea Caini ribatte.

40’ mischia a un pas-
so da Hofer, e Ferretti
compie una prodezza le-
vando in scivolata dal
piede di Giacopuzzi la
palla del possibile pareg-
gio.

42’ apertura di Boj-
nov da destra verso sini-
stra dove è appostato
Quarenghi che supera
con un rasoterra il por-
tiere avversario per il
3-1.

45’ e 48’ in contropie-
de il Salò ha per 2 volte
la palla del facile 4-1,
ma Ivani ci mette una
pezza e poi non sarebbe
stato giusto.

font.

CHIARI 1

CALCIO

CALCIO

FAUCI, DE SANTIS E POZZAGLIO I MARCATORI

SALO’ 3

La rete di Rota che al 15’ della ripresa ha portato in vantaggio il San Zeno

Ivani sfiora solo la palla colpita da Danesi: 2-1 per il Salò

SERIED

1ªCATEGORIA

Cazzamalli controllato dal difensore clarense Ziliani

Virtus Manerbio 1

San Zeno 1

VIRTUS MANERBIO:
Sbaraini, Marini, Calvi
(Giovinetti), Anni, Savol-
dini, Tedoldi, Sandrini
(Monaco), Quaranta, Mes-
sena, Bellandi, Colizzi.
All.: Poli.

SAN ZENO: Dutto, Ta-
iola, Marmaglio, Canini, Bi-
gioli, Simonelli, Mensi, Pa-
lini, Pasquariello, Sigalini,
Rota All.: Fortunati

Arbitro: Conforti di Bre-
scia

Reti: st 15’ Rota, 22’ Co-
lizzi.

MANERBIO - Al Comu-
nale di Manerbio tribune
gremite per l’atteso scon-
tro al vertice tra Virtus
Manerbio e S. Zeno. La
partita si è conclusa con
un pareggio che ha per-
messo ai padroni di casa
di chiudere in testa il giro-
ne di andata con tre punti
di vantaggio sulla seconda
San Zeno. Entrambe le
squadre hanno intanto
guadagnato un ulteriore
punto sulla terza, il Lodri-
no, caduto a Urago Mella.

Nel primo tempo, è la
Virtus a fare il gioco, e a
creare le migliori occasio-
ni. Nei primissimi minuti
vanno alla conclusione pri-
ma Sandrini e poi dopo
una bella azione sulla fa-
scia Bellandi. Al 19’ i locali
protestano per un rigore
non concesso su Messena
atterrato in area, ma l’arbi-
tro fa proseguire. Al 20’ è
Colizzi a provare dalla di-
stanza con un tiro che fini-
sce alto sulla traversa.

Solo al 22’ il S. Zeno si
rende pericoloso con una
doppia conclusione ravvi-
cinata che impegna l’otti-
mo Sbarbini, costringen-
dolo ad un intervento pri-
ma di piede e poi di mani.
Dopo questa parentesi è
ancora il Manerbio a ren-
dersi pericoloso: al 30’ toc-
ca a Dutto mettersi in mo-
stra, deviando in angolo
un buon tiro di Messena.
Sul finire del tempo il S.
Zeno si rifà vedere al limi-

te dell’area avversaria ma
senza riuscire a mettere in
difficoltà la difesa virtusi-
na. Al 41’ Sigalini prova
una conclusione al volo
che finisce però alta sulla
traversa. Il primo tempo si
conclude così 0-0.

Nella ripresa si assiste
ad una partita più equili-
brata, con occasioni per
entrambe le squadre. Al 1’
si rende subito pericoloso
Messena, con un’azione in
velocità che costringe al
fallo i difensori ospiti. Il
San Zeno prova a penetra-
re la difesa avversaria pri-
ma con una conclusione
di Sigalini, e poi con Rota
che al 15’ segna battendo
l’incolpevole Sbarbini. Il
San Zeno ci crede e si
rende più aggressivo in
campo, ma il vantaggio

della squadra ospite dura
solo sette minuti: al 22’
infatti Colizzi pareggia per
la Virtus. Dopo il gol, sale
l’entusiasmo del pubblico
che incoraggia la squadra
di casa a cercare la vitto-
ria.

La partita si fa più viva-
ce, con rapidi rovescia-
menti di campo. Al 29’ è
ancora Segalini a provarci
ma senza risultato. Al 34’
Messena dopo due tentati-
vi fermati per fuori gioco,
si lancia in contropiede,
costringendo Dutto ad un
difficile intervento. Sul fini-
re del tempo, il S. Zeno
tenta il forcing finale e al
46’ è ancora l’estremo loca-
le Sbaraini a salvare il ri-
sultato sull’ennesima con-
clusione di Segalini.

Francesca Baiguera

Arici, ieri a segno due volte

Vighenzi 2

Uso Ome 0

POL. VIGHENZI: Paparo,
Perini, Aiello, Lorenzoni (Dolce-
ra C., Beretta), Bignotti, Oliva-
ri (Posti), Mariotto, Albertini,
Gatti, Maestri, Gonzato. All.
Frigerio.

USO OME: Forelli, Negrini,
Lumini, Angoscini, Plebani, Un-
garo, Paderni, Andreis, Federi-
ci (Bani), Saiani (Guerrini),
Gatti (Labura). All. Boccaletti.

Arbitro: Satriano di Brescia.
Reti: 20’ pt e 5’ st Gonzato.
PADENGHE - La Vighenzi

era attesa a una fondamentale
gara contro l’Ome e tutto ha
funzionato per il meglio. La
squadra di Frigerio con l’inne-
sto del nuovo acquisto Aiello,
ottima la sua prova come quel-
le di capitan Bignotti, il rientro
di Maestri e l’ottimo esordio di
Olivari (classe ’85) del vivaio
locale ha vinto con una splendi-
da doppietta di Gonzato mo-
strando tutti i presupposti per
fare bene nel ritorno e togliersi

dalle secche della classifica.
La Vighenzi ha rischiato solo

in avvio, ma ci ha pensato il
portiere Paparo a sistemare le
cose con due grandi interventi
su tiro dal limite di Paderni e
poi, sul successivo corner su
tiro ravvicinato di Saiani. Poi la
squadra ha preso in mano le
redini dell’incontro e con una
difesa attenta ed un centro-
campo elastico e veloce con
Albertini sempre pronto a ruba-
re palla agli avversari e riparti-
re, e con uno splendido Gonza-
to davanti finalmente efficace
in zona gol. Il vantaggio al 20’:
ottima apertura di Gatti per
Maestri che dal fondo con uno
splendido lancio pesca in area
Gonzato che di testa fa secco
Forelli. Al 25’, Albertini che
ruba palla, salta un’avversario
poi scarica un gran destro fuori
di poco. Al 30’ è grossa l’occa-
sione su calcio d’angolo di Lo-
renzoni, la difesa respinge la
palla che arriva sui piedi di
Maestri il quale dagli 11 metri,
praticamente sul disco del rigo-
re, calcia a botta sicura, ma la

palla va fuori di un niente.
Nella ripresa, dopo pochi mi-

nuti di studio al 5’ la Vighenzi
raddoppia con un’azione prege-
vole tutta di prima con Mariot-
to che va via sulla destra e dà a
Gatti che di prima intenzione
manda la palla in area dove
irrompe al volo Gonzato che fa
secco Forelli. Al 12’ bellissima
azione in velocità tra Mariotto-
Perini-Gonzato con conclusio-
ne di quest’ultimo deviata in
angolo. Al 14’ Ome in avanti
con Gatti che dal fondo mette
dentro per Federici che di te-
sta mette fuori.

Al 16’ azione in percussione
di Gonzato che mette in area
per Gatti ma la palla è lunga.
Al 30’ c’è una punizione di
Albertini e Maestri da distanza
ravvicinata non riesce di testa
ad inquadrare la porta poi nel-
l’ultimo quarto d’ora la Vighen-
zi controlla la partita facendo
continuamente girare palla e
cercando di colpire in contro-
piede ma però non succede
quasi più nulla.

Roberto Grandelli

LA CRONACA DI UNA GARA AVVINCENTE E BEN GIOCATASerie D
GIRONE D

17ª GIORNATA

Fiorenzuola-Arco 1-1
Boca S. Lazzaro-Bolzano  0-1
Mezzocorona-Castelfranco 1-2
Bergamo Fiorente-Centese 1-1
Salo'-Chiari 3-1
Reno Centese-Crevalcore 1-2
Carpi-Rodengo Saiano 1-2
Pergocrema-Trentino 0-0
Nuova Albano-Uso Calcio 2-0

CLASSIFICA

P.ti G V N P
Salo' 35 17 10 5 2
Centese 31 17 8 7 2
Trentino 31 17 9 4 4
Pergocr. 30 17 8 6 3
Boca S. L. 28 17 8 4 5
R. Saiano 27 17 6 9 2
Uso Calcio 26 17 6 8 3
Bolzano 26 17 7 5 5
N. Albano 23 17 6 5 6
Carpi 22 17 5 7 5
Crevalcore 21 17 5 6 6
Arco 20 17 4 8 5
Mezzocor. 18 17 4 6 7
Bergamo F. 16 17 4 4 9
Chiari 16 17 4 4 9
Castelfran. 14 17 3 5 9
Fiorenzuola 14 17 4 2 11
Reno Cent. 11 17 2 5 10
/ 1 Promozione / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Reno Centese-Arco; Fiorenzuola-Bol-
zano ; Nuova Albano-Centese; Mez-
zocorona-Chiari; Salo'-Crevalcore;
Carpi-Pergocrema; Bergamo Fioren-
te-Rodengo Saiano; Castelfranco-
Trentino; Boca S. Lazzaro-Uso Calcio.

IL DOPOGARA
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